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OGGETTO: Approvazione Verbali n. 1 del 23 luglio2015, n.2 del 27 luglio 2015, n. 3 del 3 agosto 

2015 e n. 4 del 7 settembre 2015 relativi ai progetti ammessi e non ammessi a finanziamento in 

attuazione dell’Avviso pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale del 28 aprile 2015 n. 

G05081 e ss.mm.ii. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Attuazione Interventi 

 

VISTI:  

 il Regolamento (UE) N. 1407/2013 e N. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 

2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

 la Direttiva 2000/78/CE del Consiglio del 27 novembre 2000 che stabilisce un quadro 

generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro; 

 la Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 

riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra 

uomini e donne in materia di occupazione e impiego;  

 la Costituzione della Repubblica Italiana e in particolare gli articoli 2, 3, 37, 51, 117;  

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge 4 agosto 2006, n. 248, che al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle 

pari opportunità, ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il fondo 

denominato “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità;  

 il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 

a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”e s.m.i.;  

 la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della 

legge 8 marzo 2000, n. 53” e s.m.i; 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  

 il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 1 giugno 2012, n. 269 “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi”; 
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 l’ Intesa “Conciliazione tempi di vita e di lavoro per il 2012” (di seguito “Intesa 2012”) 

sottoscritta in Conferenza Unificata Stato, Regioni, Province autonome ed Autonomie locali 

(con Atto Rep. N. 119/CU del 25 ottobre 2012);  

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 1 agosto 2013 n. 250 “Intesa Conciliazione tempi di 

vita e di lavoro per il 2012 – Atto Rep. 119/CU del 25 ottobre 2012. Approvazione 

“Programma Attuativo Intesa 2” e Schema di Convenzione tra la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione Lazio cui si rinvia per 

relationem anche per le motivazioni del presente atto;  

 

 la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2014. n. 32” Approvazione Linee 

Guida Intesa 2012 per l’individuazione dei criteri regionali di attuazione dell’Intesa 

Conciliazione tempi di vita e di lavoro “Programma Attuativo Intesa 2” di cui alla DGR 1 

agosto 2013, n. 250”; 

 la Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari 

Opportunità e la Regione Lazio sottoscritta il 2 ottobre 2013, registrata in data 14 marzo 

2014;  

 le Linee Guida OCSE destinate alle imprese multinazionali “Raccomandazioni per una 

condotta responsabile d’impresa in un contesto globale”; 

 la Determinazione dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi”; 

 la Determinazione n. G05081 del 28 aprile 2015  con la quale è stato approvato l’ Avviso 

pubblico "Sperimentazione di modelli organizzativi flessibili nelle imprese". Linea g); 

 

 la Determinazione n. G06589 del 28 maggio 2015 che stabilisce la Proroga dei termini 

previsti dall’Avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. G05081 28/04/2015 “Intesa 

Conciliazione tempi di vita e di lavoro per il 2012 – Atto Rep. 119/CU del 25 ottobre 2012. 

“Programma Attuativo Intesa 2”.  

 

 la Determinazione n.G07964 del 26 giugno 2015 che “Modifica dell’Avviso di cui alla 

determinazione dirigenziale n. G05081 28/04/2015 : Avviso “Intesa Conciliazione tempi di 

vita e di lavoro per il 2012 – Atto Rep. 119/CU del 25 ottobre 2012. “Programma Attuativo 

Intesa 2”. Approvazione Avviso Pubblico  “Sperimentazioni di modelli organizzativi 

flessibili nelle imprese”. Linea g).  

 

 la Determinazione n. G12777 del 23 ottobre 2015 di Approvazione dello “Schema di 

Convenzione per i progetti ammessi a finanziamento in attuazione dell’Avviso pubblico di 

cui alla Determinazione Dirigenziale del 28 aprile 2015 n. G05081 e ss.mm.ii” 

 

 la Determinazione n. G03665/2015 con la quale si nomina la Commissione di valutazione 

dei progetti come previsto dal punto 11 dell’Avviso di cui alla determinazione del 28 aprile 

2015 n. G05081 e smi; 

 

 le risultanze dei Verbali n. 1 del 23 luglio 2015, n. 2 del 27 luglio 2015, n.3 del 3 agosto 

2015 e n. 4 del 7 settembre 2015, pervenuti con nota n. prot. 506262 del 23 settembre 2015, 

come di seguito specificato: 
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Progetti ammessi 

Numero Denominazione Punteggio 

1 CENTRO RIABILITAZIONE VACLA VOJTA 72 

2 IL PICCOLO PRINCIPE – SOC. COOP. SOCIALE 

ONLUS 

69 

3 DELLAVILLE srl 63 

4 G.P. 97 SOC. COOP. 61 

5 SOC. PRASSI E RICERCA ONLUS  60 

 

 Progetti non ammessi 

Numero Denominazione Motivazione 

1 FONDAZIONE TELETHON  Non è stato inviato in allegato, l’accordo 

sindacale, come previsto al punto 10 

dell’Avviso, pur avendolo elencato tra i 

documenti prodotti 

 

 

 

RITENUTO necessario per le motivazioni sopra espresse: 

 

 di approvare i Verbali n. 1 del 23 luglio 2015, n. 2 del 27 luglio 2015, n.3 del 3 agosto 2015 

e n. 4 del 7 settembre 2015, trasmessi con nota n. prot. 506262 del 23 settembre 2015, 

inerenti i lavori della Commissione nominata per la valutazione dei progetti di cui alla 

Determinazione Dirigenziale del 28 aprile 2015 n. G05081 e ss.mm.ii. “Intesa Conciliazione 

tempi di vita e di lavoro per il 2012 - Atto Rep. 119/CU del 25 ottobre 2012. "Programma 

Attuativo Intesa 2". Approvazione Avviso Pubblico “Sperimentazioni di modelli 

organizzativi flessibili nelle imprese”. Linea g), con le risultanze di seguito specificate: 

 

Progetti ammessi 

Numero Denominazione Punteggio 

1 CENTRO RIABILITAZIONE VACLA VOJTA 72 

2 IL PICCOLO PRINCIPE – SOC. COOP. SOCIALE 

ONLUS 

69 

3 DELLAVILLE srl 63 

4 G.P. 97 SOC. COOP. 61 

5 SOC. PRASSI E RICERCA ONLUS  60 

 

 Progetti non ammessi 

Numero Denominazione Motivazione 

1 FONDAZIONE TELETHON  Non è stato inviato in allegato, l’accordo 

sindacale, come previsto al punto 10 

dell’Avviso, pur avendolo elencato tra i 

documenti prodotti 

 

 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 
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D E T E R M I N A 

 

 di approvare i Verbali n. 1 del 23 luglio 2015, n. 2 del 27 luglio 2015, n.3 del 3 agosto 2015 

e n. 4 del 7 settembre 2015, trasmessi con nota n. prot. 506262 del 23 settembre 2015, 

inerenti i lavori della Commissione nominata per la valutazione dei progetti di cui alla 

Determinazione Dirigenziale del 28 aprile 2015 n. G05081 e ss.mm.ii. “Intesa Conciliazione 

tempi di vita e di lavoro per il 2012 - Atto Rep. 119/CU del 25 ottobre 2012. "Programma 

Attuativo Intesa 2". Approvazione Avviso Pubblico “Sperimentazioni di modelli 

organizzativi flessibili nelle imprese”. Linea g), con le risultanze di seguito specificate: 

 

Progetti ammessi 

Numero Denominazione Punteggio 

1 CENTRO RIABILITAZIONE VACLA VOJTA 72 

2 IL PICCOLO PRINCIPE – SOC. COOP. SOCIALE 

ONLUS 

69 

3 DELLAVILLE srl 63 

4 G.P. 97 SOC. COOP. 61 

5 SOC. PRASSI E RICERCA ONLUS  60 

 

 Progetti non ammessi 

Numero Denominazione Motivazione 

1 FONDAZIONE TELETHON  Non è stato inviato in allegato, l’accordo 

sindacale, come previsto al punto 10 

dell’Avviso, pur avendolo elencato tra i 

documenti prodotti 

 

 

- di   pubblicare la presente determinazione ai sensi della legge 18 giugno 2009, n.69  articolo 

32, comma 1 sul sito istituzionale della Regione Lazio - sez. Amministrazione Trasparente  -  

e sul sito web www.portalavoro.regione.lazio.it. 

 

 

                                                                                         

 

                    Il Direttore 

                 Marco Noccioli 

 

 

 
 

 

 

 


